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La felicità è sentimento che sta al fondo di noi, 
e non dipende, se non in minima parte 

dalle condizioni fisiche. 
Le ragioni determinanti sono di ben altra natura: 

incomprensioni, rimorso, disonori, delusioni, 
malintesi, incapacità. 

Sarebbe terribile se, per uccidere, 
se per sopprimere o no un essere umano 
dovessimo usare il criterio della felicità. 

Saremmo costretti a sopprimere molti proprio tra i sani. 
(G. Perico, L’aborto, Ancora, Milano 1975, p. 32)
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Introduzione

Etimologicamente la parola è composta di due termini gre-
ci: l’avverbio eu = bene, convenientemente, giustamente, in 
buon modo; e il sostantivo thanatos = morte. Tale problema, 
antico quanto l’umanità, torna ad essere attuale ogni volta che 
determinate persone hanno espresso il desiderio di morire per 
prolungati dolori o disabilità diffusa, oppure in stato prolun-
gato di coma irreversibile sono state soppresse per motivi di 
pietà, e i mezzi di comunicazione hanno reso pubblico l’evento.

Nella cultura contemporanea c’è la legalizzazione dell’euta-
nasia, come è successo per l’aborto, segno per alcuni di pro-
gresso e di diritto all’autodeterminazione assoluta. Ci permet-
tiamo di riportare alcuni casi:

Elena Moroni, di Monza, insegnante elementare di 46 anni, 
ricoverata in ospedale per edema cerebrale e in stato di coma 
definito irreversibile, morì perché il marito il 21 giugno del 
1998 le staccò la spina del respiratore che la teneva in vita. Pro-
cessato, fu in primo grado condannato; in secondo grado fu 
assolto perché la Corte ritenne di poter considerare la donna 
clinicamente morta al momento del distacco del respiratore. 
Dal punto di vista giuridico il caso non sarebbe configurabile 
come eutanasia.

Terri Schiavo, impiegata statunitense nata il 3 dicembre 
1963 e deceduta a 41 anni il 31 marzo 2005, muore in seguito 
alla decisione della Corte Suprema della Florida, USA, che per-
metteva nel 2005 la sospensione dell’alimentazione che durava 
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da 15 anni. Il caso fece molto discutere perché c’era diversità 
di opinioni tra il marito che chiedeva la sospensione dell’ali-
mentazione e i genitori della Schiavo che si opposero con tutti 
i mezzi leciti a loro disposizione.

Piergiorgio Welby, nato a Roma il 26 dicembre 1945, giorna-
lista, politico, poeta e pittore italiano impegnato per il ricono-
scimento legale del diritto al rifiuto dell’accanimento terapeu-
tico in Italia, morì il 20 dicembre 2006, dopo che gli fu tolto 
il respiratore artificiale, dietro sua richiesta. L’anestesista, che 
aveva realizzato il desiderio di Piergiorgio, fu assolto perché il 
fatto non costituiva reato, in quanto dal punto di vista giuridico 
era ritenuto legittimo il rifiuto delle cure. Resta però il dubbio 
sul piano morale: era rifiuto dell’accanimento terapeutico, op-
pure richiesta di eutanasia?

Giovanni Nuvoli, attivista italiano di Alghero, nato il 15 di-
cembre 1953, paralizzato a causa di sclerosi laterale amiotrofica, 
chiese con insistenza ai medici il distacco del respiratore che gli 
prolungava la vita. L’anestesista, che era pronto ad accontentarlo, 
fu bloccato dai Carabinieri. Nuvoli allora rifiutò di bere e di ali-
mentarsi fino alla morte, che avvenne il 23 luglio 2007.

Eluana Englaro, donna italiana nata a Lecco il 25 novembre 
1970, subì l’incidente stradale nel 1992, e da allora fu sogget-
ta al trattamento vitale e all’idratazione. La Corte d’Appello di 
Milano autorizzò la cessazione del trattamento dopo 17 anni, e 
la Englaro morì il 9 febbraio 2009. Dal punto di vista morale il 
caso fu giudicato eutanasico, anche perché la Corte autorizzava 
la somministrazione di sedativi e antiepilettici.

Brittany Maynard, donna americana nata ad Anaehim in 
California il 19 novembre 1984 e deceduta il 1° novembre 2014, 
per poter praticare l’eutanasia, si trasferì nello Stato dell’Ore-
gon, USA, dove tale prassi era legalmente riconosciuta. Il suo 
caso somigliava molto al suicidio assistito, in quanto ingerì il 1° 
novembre 2014 la pillola, prescritta dal medico, consapevole di 
andare incontro alla morte desiderata1.

1	 Cf Castellano D. (a cura), Eutanasia: un diritto?, ESI, Napoli 2015, 
pp. 13-14.
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Capitolo Primo

Cenni storici

Il fenomeno non è nuovo, come abbiamo detto nell’introdu-
zione, e spesso ha aspetti in comune col suicidio e l’omicidio, 
coinvolgendo settori diversi: medico, giuridico, filosofico, psi-
cologico, religioso.

1.1. Nella Bibbia

Saul, XI sec. a.C., primo re d’Israele, avendo perduto la 
battaglia contro i Filistei in Samaria sul monte Gelboè, si gettò 
sulla propria spada uccidendosi, sia per non subire gli scherni 
dei nemici, che non erano più civili di quelli di oggi, sia per 
la vergogna che scaturiva dal confronto con Davide, il quale 
aveva sconfitto i Filistei in modo molto brillante1.

Interessante per il nostro studio è il testo di 1Sam 31,3-6: 
«La battaglia si concentrò intorno a Saul: gli arcieri lo presero 
di mira con gli archi ed egli fu ferito gravemente dagli arcieri. 
Allora Saul disse al suo scudiero: “Sfodera la spada e trafig-
gimi, prima che vengano quegli incirconcisi a trafiggermi e a 
schernirmi”. Ma lo scudiero non volle, perché era troppo spa-
ventato. Allora Saul prese la spada e vi si gettò sopra. Quando 
lo scudiero vide che Saul era morto, si gettò anche lui sulla sua 

1	 Cf 1Sam 17.
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Conclusione

Termina qui la nostra ricerca sull’eutanasia. Abbiamo avviato 
la riflessione da più punti di vista, senza nessuna pretesa di com-
pletezza: storico, filosofico, psicologico, giuridico, teologico. Più 
che risolvere i problemi sull’eutanasia, li abbiamo messi a con-
fronto con le diverse discipline. Abbiamo posto domande più che 
rispondere. Solo vagamente abbiamo lasciato intuire il nostro pa-
rere, ma nella conclusione desideriamo essere più espliciti.

Siamo convinti che l’umanità di ogni tempo e luogo accetterà 
unanimemente la soluzione del problema solo partendo da quel 
punto vista che si ha in comune: la legge naturale umana. Sia 
l’espressione “legge naturale umana”, sia il suo concetto non 
sono di origine religiosa ma filosofica. È logico che la natura 
umana è il fondamento della legge naturale, e perciò stesso essa 
è anche universale. Bisogna aggiungere che la legge naturale, 
come l’essere umano, è soggetta alla storia, quindi è dinamica, 
cresce nel tempo, anche se resta immutabile nello stesso tempo, 
in quanto né il soggetto né le leggi esterne la possono cambiare. 
Logicamente essa risente da fattori culturali, che possono ac-
celerare oppure ostacolare la presa di coscienza di alcuni dati. 
Tale presa di coscienza è molto importante perché da una parte, 
l’atto umano non è responsabile fino a quando la coscienza non 
ha dato il proprio giudizio sulla moralità dell’atto; dall’altra, 
l’atto umano è responsabile nella misura in cui la coscienza ha 
fatto sentire il proprio giudizio sull’atto1.

1	 Cf A. Molinari, La coscienza attuale, in Aa. Vv., La Coscienza, 
Dehoniane, Bologna 1971, p. 63.
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